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Telegrammi del ,, Piccolo“ 


Cam francese, PARIGI 23. 
Camera. Riboî domanda l' immediato 
imento dell'interpellanzs  Millevoya. 
ti bissima Rouvier di aver domandsto 
banchiere Viasto denaro per i fondi se- 
Chiedo al governo perchè non si 

la contro tutti i colpevoli. 


eden Bourgeols constata che per certe ac- 


sollevate eontro eerte personalità po- 
non furono fornite le prove; dice 
1 nemiei della republica vogliono man- 
l'agitazione fino alle elezioni, ma 
Fepubliesni sapranno sventare questa 
La Camera approva poi l'ordine 
giorno accettato dal governo. 
Camera. Millevoyo pre- 
ta l'anounziata interpellanza. Chiede 
Îl gove: si esterni sulle responsa- 
tà dei inistri e quale giustificazione 
bano. essi addurre. Rouvier - dice *- af- 
che la maggioranza d' un tampo è 
ridotta a minoranza e che le parole 
lui usate non avevano il significato 
Joro si volle attribuire. Qui Millevoye 
a parlare della Società del Panama 
domanda: Chi è cotesto Hars ? E' ame- 
0 tedesco? Dopo la guerra trattò 
mu agente di Bismarck! Agli 8 d' ot- 
del 1887 ebbe un convegno con il 
tario di Bismarck. E' un pericoloso 
ro e nù pericolose creditore, Gli 
tori erano costretti a raccoman- 
irlo perchè gli venissero conferiti' ordini 
porativi. Crispi gli voleva conferire una 
noroce, Nel 1890 si trovò con Cornelio 
a Ginevra. Quali raisteriosi servigi 
quest' uomo? Posseggo molte prove 
De, a richiesta, sono pronto a mettere a 
posisione dei ministri. Ancora non si 
ne con la malattia di C, Herz si fac- 
Una comedia o meno. Come si fa, in 
ti mesi, a non interrogarlo neanche una 
ta ? Perchè non si chiese la sua estra- 


Ml ministro della giustisia Bourgeois ai 
che l'estradizione fu domandata. 
toye: Se non è stata concessa si do- 
tebbe domandarne .conto all'Inghilterra. 
aghilterra lo trattiene forse per servir- 

di strumento contro di noi. 

‘Seguono vivi dibattiti fra Millevoye, 
encesu e il vicepresidente della Ca- 


Millevoye a Clemencesu: Davanti ai 
lrati avreste dovute domandare perdono 
Camera ed al paeso! (Clemenceau 
ironicamente). Di fronte alla povera 
Floquet è responsabile di aver im- 


Jato denari per iscopi di publicità po- 
ca, e di aver amministrato quei denari 
lo RSA: (Applausi a destra e fra i 


loplora che il governo si sia 
ato costretto a consegnare altribunalè 
colleghi. x 
Cassagnao grida: Doveva consegnarli, 
urgeois eita i passi fatti per l' extra- 
Hene di Arton. Dice che furono spiccate 
di 500 aireolari d'arresto, a che. de- 
i pareri medici se non si riuscì . fl- 
interrogare Corvelio Hers, . Il par- 
Tepublicano fece tutte le concessioni; 
però bai La republica ha bisogno 
applausi, 
presidente dichiara chiusa la seduta 
si vione ai voti. 
questo momento nasce una scena tu- 


In 
SM too Jules Roche.è in piedi; non si 


però che cosa dice, ma per certo soa- 
gravi insolense all' indirizzo di Ribot 


‘di Bourgeois, DI 


iù alcuna au- 
Il presidente proibisce simili e- 


ese , 
Casssguao: La Camera deve venire 
lolta, affinchè il paese riconosca che la 
lone non è responsabile degli errori 
Suoi rappresentanti. De la Roche-Fou- 
de Mun protestano gridando. Quindi 
Passa alla votazione dell'ordine del 
0 puro e semplice, accettato dal go 
pc Approvato con voti 314 con- 


ARIGI 28. (B) La Camera respinse con 
814 contro 200 la mozione Cazenove 


incominciata oggi la 
ione del bilancio di entrata. Giolitti 
ndendo a varie interrogazioni, smentì 
ai ae paia una conferenza su 
3, assicurò, a -proposito degli 
di bombe, che prenderà sastzioi 
dimenti anche verso il personale di 
uest Ha notato però che da qualche 
Miapo si è constatata a Roma una note. 
/ ima diminuzione dei reati. 
conferma che qualcuno dei membri 
commissione nominata dal presidente 
l'esame dello sofferenze, si è dimesso 
tagioni di delicatezza, però nulla an- 
vi è di ufficiale, Le dimissioni non 
bbero annunciate che quando sl sarà 
provedato a ituire i dimiasionari. 
confinidella Russia. LEO. 
23. (N) Un giornale Galisiano an- 
che il ministero della guerra do- 
alle delegazioni un aumento di 
omini sul piede di pace, 


oggi alla 544 pom. 

dal dues d'Aosta 

Italia, dal sindaco, 

ivian ambasciatore 

n © dal console generale sir Colna- 
al piazzale attendeva molta folla. 

Tegina scese dal vagone accettando 

cio del duca d' Aosta e prese au 

Posto nella carrossa che l'attendeva, 


da un drappello di carabi- 

n gran tenuta si diresse) 

la Palmieri percorrendo le 
re; 


striaco. — 
lora del 


et le ant. Il supplemento PICCOLO 
riqtetdrioi giorni festivi avanti mezsodì. 
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dei popoli alsvi. Approvò le elezio: 

Hotmo!k, Kronawetter, Struskiewies, 

e Puch 0 

atituto anatomico fisiologico all U 

di Leopoli con l'emendamento Kaiel 

per l'anno scolastico prossimo sia fatitui a 
ssa Uiversità la facoltà medica. 
ro Gsutsch era samia alla pro 

ts Kaizl, - Prossima sedufa stasera. 

POOTENNA 23. (B) La Camera dei depu- 

tati approvò stasera alcuni paragrafi della 

legge 

pri pieni il disegno di legge per la 

costruzione della ferrovia della Valsugana. 


I ricevimenti del papa. RO-| 


MA 23. (N.) Il papa ricevette oggi la prin- 
cipessa di Galles e le figlie col cerimoniale 
stabilito per le famiglie dei sovrani aca- 
tolici e cioò escludendo la genuflessione, 
il baciamano, il baciapiede, nonchè la be 
nedizione apostolica. Ricevette poi in u- 
dienza collettiva le famiglie del patriziato 
romano, rimaste fedeli al Vaticano, Il prin- 
cipe Ruspoli lesse an indirizzo sl quale 
rispose il santo padte stando seduto sul 
trono. Le ammise poi al bacio della mano 
e del piede e le benedisse, 

Processo Sciarra. ROMA 28 

\) Il publico ministero nella sua requi 
sitoria domandò l'applicazione del chiro- 
grafo di Pio settimo del 1802 coordinato 
all’editto Pacca, nonchè una multa di 
5000 lire e indennità pecuniarie a favore 
dello Stato per 1,400,000 lire. La domanda 
del fisco implica tre mesi di detenzione. 
Replicò l'avv. Bartoccini. Domani parlera 
Villa, poi sarà emanata la sentenza. 

Là divisa a prova di palla. 
VIENNA 28. (N) Vari corrispondenti spe 
ciali dei giornali viennesi mandano da 
Mannheim particolari sull'invenzione delle 
divise a prova di palla. Per la protezione 
della persona si esigono tre chilogrammi 
di materiale. L'inventore lavora da cinque 
mesi intorno a questa sua scoperta, Mezzo 
anno fa, in preda alla disperazione, aveva 
deciso di salvarsi con un'invenzione. Pen- 
sò ad una divisa a prova di palla e ad 
una marsina'che servisse anche quale a- 
bito da passeggio. Oggi egli ride della sua 
idea d'una marsina da passeggio. Ha ri- 
cevuto 50 lettere da tutte le parti, ‘con 
relative commissioni. .La casa berlinese 
Hainemann e Comp. ha. già acquistato il 
diritto di' patente. u 

Il N. W. Tagblatt ebbe un colloquio 
con il prof. Billroth, al quale chiese un 
parere sulla nuova divisa dal punto di 
vista chirurgico. Il prof. Billroth si mostrò 
scettico, desiderando di conoscere la cosa 
più davvicino prima di esternarsi.. Ma am 
messo — disse -—— che tutto si; 
corazza di 6 libbre impaccerebbe i movi- 
venti; si dovrebbero introdurre nuove ar- 
mi e la strategia ritornerebbe verso il 
medioevo, quando i cavalieri combatteva- 
no coperti di pesantissime corasze. 

Lo stesso giornale racconta che anche 
due anni or sono certo Scarnio, suddito 
austriaco, aveva inventato una simile di- 
visa, Gli esperimenti fatti allora diedero, 
come adesso, buoni risultati, ma poi l'in- 
ventore fu condannato a' una grave pena 
di carcere per offese ad un altissimo per- 
sonaggio. 

Contro ibombardieri. ROMA 
28 (N) Oltre un centinaio di guardie fu- 
rono adibite esclusivamente alla‘ ricerca 
dei bombardieri sotto la direzione dei più 
abili agenti. Furono fatte numèrose pe 
quisizioni improvise in molti luoghi & 
spetti, però senza alcun risultato. Gli 
spacci di polvere ed i laboratori chimici 
sono rigorosamente sorvegliati; sono giunti 
una sessantina di agenti di rinforzo per 
le prossime feste,‘ Oggi alle due pomeri- 
diane scoppiò una bomba innocua in via 
dell’ Università. 

Alla caccia di'Arton. VIEN- 
NA 28. (N) La polizia di Vienna ha spio- 
cato una cireolare d'arresto contro. Arion, 
I suoi connotati vi sono indicati come se- 
gue: Fronte alta, rotonda, occhi scuri, 
naso un po' rieurvo e grosso; bocca piut- 
tosto grande, labbra grosse; cammina con 
la pancia prominente, dondolando Porta 
sempre occhiali. Probabilmente si sarà un 
po’ cambiato per isfuggire agli agenti che 
gli danno la caccia, 

Le operazioni della valu- 
ta. VIENNA 23, (N) La nuova emissione 
di 40 milioni di rendita austriaca ia oro 
seguirà entro la prossima settimana, dopo 
aggiornato il parlamento, Non avrà luogo 
sottoscrizione, 

La vittima d’un attentato, 
MOSCA 23 (B) Il neoeletto capitano di 
citià (podestà) Alexejaw è morto. 

Banca Union. VIENNA 24 (N) 
Il bilancio della. Banca Union, i cui det 
tagli si eonobbero ieri, produsse nei cir- 
coli finanziari ottima impressione ; tutti i 
rami della gestione segnano un notevole 
progresso e viene specialmente notato lo 
sviluppo della Filiale di Trieste, che diede 
un utile netto di f. 184,107 (e non f. 100,800 
come erroneamente telegrafatovi ieri), 


LA STRADA DELLA GALERA: 


di Edoardo Cadol (27) 


La prima appartiene al sig. Gaillardet, 


Ù collaboratore di Alessandro Dumas 
la 


Un altra, 
gnor P.. 

Ogni giorno d'estate alla stazione verso 
le cinque della sera, due vetture aspet- 
tano quei signori, poi quando quelle vet- 
ture, precedendo il pesante omnibus di 
Baint-Leu hanno passato il cancello delle 
ville e l’ommibus è un poco al di 1A de 
Flessis, tutto rientra nella calma enel si- 
lenzio, 

A qualche passo di distanza si vedo un 
altra casa di campagas. E 
moderno e paro comoda ed elegante. An. 
cho là vi è rimossa e 
equipaggi; ma gli abitanti 
vaano regolarm 


it loro carrozza si 


veri. Il ministro del commer: |} 


ssa è di stile[vedo solt 


fra che supera di f. 27,000 l'utile del- 
l'anno antecedente. Si commenta favore» 


chè compiute nonchè sd un importo di | 
76004, il quale da per sè rappresenta già 
ig per azione a favore dell' anno in c0r- 
{so. Venuti questi dettagli a conoscenza 
I della Borsa, si ebbe a notare nna speciale 
animazione nelle contrattazioni in azioni 
Barca Union, le quali salirono sino a 265. 

I rubli. PIETROBURGO 28 (B) Il 
governo ha fatto sospendere la coniazione 
di rubli d' argento per conto privato, per- 
| chè il.rublo d'argento è valutato meno 
del rublo in carta. 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARL 


Calendario. Primo q. — Lers ll sole 6. 
Tramonta 6 13— Oggi: San Simone, — Domani: 
Ann. di M. V.— Altezza barometries : 707, — 
Temperatura: 7 ant. 72; — 2 pom. 12.5. — All 

— pori. — Bassa marea : 


Elargizioni alla ,Lega Na- 
xiemale*, Ci sono pervenuti a favore 
della Lega Nazionale: Da un sestetto alla 
Città di Parenzo“ f. 1.40, 

HI commercio degli agrumi. 
Ci telegrafano da Vienna: La Camera di 
Commercio di Trieste in un. memorisle al 
governo 8’ è lagnata della concorrenza 
che Fiume ta al commercio triestino degli 
agrumi, Il memoriale è stato trasmesso 
alla Ferrovia. Meridionale perchè si esterni 
in argomento. 

Elargizioni varie, Ci sono per- 
venuti a favore della Guardia medica ,da 
Eden per uno scampato pericolo di due 
angeli“ f. 5, ni 

Tu mare. Il piroscafo del Lloyd Gi- 
‘sella, proveniente da Kobe, arrivò ieri a 
Colémbo, 

Per i contribuenti. Il Magistrato 
civico publica il seguente avviso: Col 
giorno 31 corr. mese va a scadere il pri- 
mo trimestre dell'imposta sulle rendite. 

S'invitano pertanto tutti i contribuenti 
di detta imposta ad effettuarne il paga- 
mento presso il civico Esattorato a scanso 
di mezzi coattivi, con l'osservazione che, 
in conformità alla disposizione di legge, 
ad essi incombe l'obligo, anche se non a- 
vessero ricevuto in tempo utile i relativi 
ordini di pagamento, di pagare l’imposta 
sulla base degli ordini di pagamento per 
l’anno precedente. 

Qualora il pagamento non seguisse al 
più tardi entro 14 giorni dalla scadenza, 
verranno calcolati gl'interessi. di ritardo 
sulla imposta e sulle addizionali, a bensi 
delle leggi 9 marzo 1870. e 23 gennaio 
1892 dal giorno della scadenza. 

Epizoozie, Dall’11 al 18 corrente, a 
Trieste furono constatati alcuni casî di 
afta epizootica fra gli animali domestici. 

—-Il locale governo! marittimo ha dira- 
mato una circolare a tutti gli uffici e fuu- 
zionari di porto e sanità marittima dipen- 
denti, circa il vaiuolo scoppiato tra le pe- 
core nella località di Seinler nel sangia- 
cato. di Dedeagatsch, chiamando in vigore 
le misure di precauzione prescritte dal 8 5 
della legge 29 febraio 1880, 

Pei prodotti e cascami dei ricordati ani- 
mali dovranno prodursi certificati -di pro- 
venienza e per gli animali ed oggetti su- 
indicati si richiederà la speciale prova, che 
non furono trasportati per paesi, nei quali 
domina la malattia summentovata. Qualora 
non venisse corrisposto alle or dette con- 
dizioni, gli‘animali ed oggetti saranno da 
inviarsi al prossimo Lazzaretto marittimo 
pel corrispondente trattamento sanitario, 

Misure abrogate. In seguito a de- 
liberazione dell'imperiale Consiglio sanita» 
rio ottomano, è stata soppressa la misura 
della disinfezione degli oggetti appartenen- 
ti ai viaggiatori in Mustafà pascià e Zi. 
beftche, nonchè la visita medica contro le 
nostre provenienze marittime. 

Le conferenze di viticultura, 
L'egregio prof. Perhauz, che per invito di 
questa Società Agraria, ha tenuto con 
molta loda nell’anno decorso delle publiche 
conferenze sull'innesto delle viti ameri- 
cane, diede principio, anche in questo 
anno, ad un corso pratico di lezioni sul- 
l'innesto inglese, Domenica scorsa, presso 
la scuola di Guardiella, spiegò i diversi 
Sistemi che la moderna viticultura ne in- 
dios, diffondendosi però su quelli maggior. 
mente conosciuti; parlò sul modo di ese. 
guire l'innesto inglese, perchè adoperato 
con vantaggio a preferenza degli altri. In 
Segnò poi l'uso di fare i tagli a scannello, 
colla macchinetta ideata dal Valerio, e di 
eseguire lo spacco col coltello Hund. Per 
l'insegnamento pratico, veniva proveduta 
un buon numero di talee di viti e di at- 
trezzî, onde ognuno dei Viticultori pregenti 
potesse ammaestrarsi in questa operazione 
| dell'innesto, Fra i molti intervenuti all'in 
teressante lezione, parecchi usi dimostra- 


rono già abili nel praticare l'innesto in- 
lesa, 

3 Ka sedonda conferenza avrà luogo do- 
mani mattina alle 8. 

L’abete nelle costruzioni. ‘E' 
questo il titolo di una publicazione dell'ià. 
Kegnere Luigi Mazzocchi, edita dal Manini 
di Milano, nella quale, in forma semplice 
ed alla portata di tutti, sono raccolte le 
notizie più interessanti aull'abete, le norme 
per riconoscerne i difatti e i vizi e le cau- 
tele da usarsi nel porlo in opera. Il libro, 
illustrato con figure intercalato nel tasto; 
sarà utile non soltanto all'architetto, al 
capomastro e all'assistente di fabrica, ma 
ben anche ai proprietari di case, 

Un bel quadro. Carlo Wostry, nel 
quadro che ora espone dallo Schollian, ci 
Sì presenta quale con vivo desiderio 1’ at 
tendevano tutti gli amatori, quelli che si 
iateressano allo sviluppo, al nome dell'arte 
paesana; ci si presenta artista completo, 
geniale, che anima la sua tela di vita 
vera, mercò la ricchezza délla sua tavo- 
lozza e trasfondendo sul suo dipinto tutta 
la. sua anima, tutto il suo sentimento, 
splendidamente, con potenza da grande 
artista. 

Nel Dafni e Cloe ci si era presentato 
Sotto un aspetto molto dissimile da quello 
che prometteva nei suoi primi lavori, e 
ci sembrava, francamente, di scorgere in 
quell’ indirizzo più il volere, più una ma- 
niera impostasi, che un' innata spontaneità, 
Ora vediamo il Wostry con tutto il suo 
temperamento artistico nella vera sua e- 
Sspressione, perfezionato dallo studio e da- 
gli anni. Dalla composizione - sebbane 
quella mano a mezz’ aria ci sembri avere 
un po’ del convenzionale - sino al colore, 
c'è un complesso di così belle qualità in 
questo quadro che non si puù fare a me- 
no di 1estarne altamente sodisfatti, ammi- 
randolo. Come idea non sarà forse tra le 
più geniali, ma oghi artista deve essere 
lasciato libero nel campo della grande e 
fiera lotta che deve combattere; sia l'i 
dillio, sia la eterna poesia della natura, 
sis tutta la più realistica materialità, ma- 
gari a base di vigorosi pizzicotti come in 
questo caso, quando l'autore è riuscito 
nel suo intento, rispetto all’ arte egli non 
ha altri obblighi ed il plauso per questo 
non deve venir meno. . 

Le tre figure che il Wostry ha così ge- 
nialmente dipinte sono da per Bè tanti 
gioielli, ove il colore. si accoppia al dise- 
gno, ove la tecnica, ‘la correzione, la ro- 
bustezza, la vita si fondono, e così vivi- 
ficate quelle figure, animate dalla vera 
arte, l'illusione della realtà è magistral- 
mente ottenuta. 

Se il bravissimo artista avesse tenuto 
il fondo del quadro più chiaro, ciò che si 
può sempre fare, la parto verso la figura 
di quel buongustaio di marinaro avrebbe 
avuto più atia e lo stacco della persona 
sarebbe indubiamente riuscito, mentre così 
si fonde ed a primo aspetto manca di 
chiarezza, - quantunque quella testà sia 
per sò sola un capolavoro. Belli i tipi di 
quelle due donne, indovinatissima‘l'espres- 
sione delle facce, della biondina special- 
mente, una birichina proprio sppetitosa 
che desta. il buon umore guardandola. 
Trattato maestrevolmente tutte le singole 
parti, il complesso riesce quale già lo di- 
cemmo, certo uno dei più bei quadri del 
giovane, artista e si può dire anzi che 
segna il punto più luminoso della sua 
carriera, Dinansi a sì fatti lavori di un 
giovane artista non si può non provare 
una viva compiacenza perchè di essi si 
abbellisce il nome della nostra arte citta- 
dina e ne acquista decoro. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
nuti e depositati al nostro ufficio d’ am- 
ministrazione,. via Nuova N. 21, i seguenti 
ogzetti S 

Un cilindro rinvenuto in Piazza Ponte- 
rosso dalla sig.a Virginia Perita — Uno 
scontrino di pegno rinvenuto da un servo 
di piazza — Un temperino rinvenuto in 
Piazza della Borsa dal sig. G. — Un guanto 
rinvenuto al Boschetto. 

Grave disgrazia - Un fanetul. 
lo travolto sotto le ruote d’ u- 
ma carrozza, leri alle 59/, del pome- 
riggio il tanciulletto di sei anni Vittorio 
Sigaor, figlio di un operaio addetto alla 
Ferrovia Meridionale, abitanto in via del 
Bslvedere N. 4, transitava per la piazza 
della Dogana, camminando sbadatamente 
tenendo a mano un altro bambino. D' un 
tratto la carrozza a due cavalli del colon- 
nello in pensione sig. Posquet, il quale 
trovavasi nell' equipaggio assieme ad un 
suo amico, percorrendo rapidamente la 
detta piazza, investì i due fanciulli e l 
atterrò. Le due ruote anteriori del vei- 
colo passarono sul corpo e le due poste» 
riori sul capo del piccolo Vittorio, mentre 
l' altro bambino, comechè venisse gettato 
2 terra, rimase però illeso. Alla vista del- 
l'infalice ragazzo travolto fu un grido di 
Bpavento da parte dei passanti. Si radunò 
molta gente. I easigliani degli edifizi vi- 
cinî si affacciarono alle finestre, E mentre 
il cocchiere, sterzati i cavalli, si allonta- 
nava con la carra; di cores, la folla 


Se gi entra nella proprietà si vede nn 
giardino che ha quasi le dimensioni di un 
parco, tanto più che terminato, in fondo, 
da una specie di piccolo precipizio, l'oc- 
chio non ne scopre la fine. Di là si «cor- 

e Ermont che perde poco a poco il suo 
‘arattere pittoresco; perchè invaso ognor 

iù da magazzini, da manifatture, da fabri- 
csti per uso degli operai, neri e brutti 
come caserme di doganieri. E’ facile con- 
solarsi pensando che le famiglie che po- 
polsno quelle case, punto piacevoli all’oc- 
chio, godono almeno di un' aria sa) 

non svrebbero mai nelle sofàt 

Non è nè bello, nè grazioso; 


{po' troppa biancheria stesa 


finestre; ma 


E poi d 


i{&vesse i suoi sonni turbati di 


——__ 
Bione, il fatto è che tutto ciò non lo in- 
teressava guari, 
‘a un uomo di sessant' anni circa, bas- 

80 di statura, grasso in un tempo, adesso 
gonfio! La testa voluminosa, calma aveva 
per di dietro, una corona di capelli bianchi 
un po' inanellati; il viso inoorniciato da 
pizzi bianchi doveva esser stato bello, ma 
non di una bellezza distinta. 
In tutta la sus persona vi era un non 
qual carattere di noia, di stanchezza 
‘ non erano la malinconia nè Ja ta 


la di essere secoato, urtato, 
to per ineszi finito per conser- 

vare una fisonomia impazientita, 
Quell'uomo era Arturo Métral, lo sio di 
Amelia, l'ex capitalista, speculatore che 
Aveva messo come si suol dire, le chiavi 
sotto l'uscio, portando seco una fortuna. 
Ma non si supponga che il suo malu- 
more gli venisse da tardi rupoli, che 
8 l ricordo di 
quell'agente di cambio che s'era suicidato 
per non aver potuto digerire il Bowillon 
di cui il buon Artaro lo aveva ragalato, 
buon grado 0 malgrado suo4 No, quelle 
erano cose tanto vecchie che egli neppure 
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anticipati Non 


andava gridando: ,Ferma! ferma !* Alcu- 
ni facchini, infatti, seguirono la carrozza 
ed obligarono il socchiere a fermarsi. I 
due sigaori discesero e si frammischiaro- 


dinanzi alla farmacia Liprandi, 
sventurato fanciullo era stato portato, Ao. 
corsero i dotti Liebmann e Ssirmay, i 
quali si affrettarono a prestare al soffe- 
rente le prime'cure. Comparve pure il 
dottore d' ispezione della Guardia Medica, 
il quale fece trasportare il ragazzo con 
lettiga alla Stazione Centrale di soccorso. 
Il poveretto aveva riportato gravi contu- 
sioni alla fronte ed alla mascella supe- 
riore. Il padre del fanciullo, ch' era stato 
avvertito della disgrazia, quasi pazzo dal 
dolore e dallo spavento, corse alla Guar- 
dia medica e visto il figliuolo in istato 
gravissimo, lo face trasportare con vettu- 
ra -alla propria abitazione. La guardia di 
publica sicurezza N. 268 prese nota del. 
l' accaduto, L’ autorità, resa edotta del 
fatto, mandò sul luogo una commissione 
per i necessari rilievi. 

La disgrazia destò viva impressione. 

Timbratura di valori este 
Gl' intelligenti lettori. avranno già com- 
preso che era per errore di stampa che 
nel numero di ieri appariva fissato per il 
31 maggio 1893 il limite ultimo per la 
timbratura di valori esteri a 25 soldi per 
pezzo, mentre, come si è stampato più 
volte, questo limite è irrevocabilmente fis- 
sato, per legge, al 37 marzo 1893. I ti. 
toli presentati più tardi pagheranno la 
competenza secondo la scala III pel va- 
lore nominale dell' obligazione. 

Società di canottieri ,,Sature 
mias, I soci di questo club di canottieri 
sono invitati al VII Congresso generale 
ordinario, per la sera di lunedì prossimo 
alle 8, nel salone del Restaurant Steinfela, 

Società Vittorio Aìfieri. Il trat- 
tenimento di dr«matica che doveva aver 
luogo questa sera viene rimandato a mar- 
tedì sera 28 corr. 

Teatro Comunale, ‘Iersera con il 
Faust si chiuse la’ stagione d'opera di 
quest'anno. La rappresentazione procedette 
come al solito e frattò applausi agli ese- 
cutorì principali, compreso il giovane ba- 
ritono De Filippi. 

Fa gastata assai la ouverture del Tann- 
hduser e sollevò entusiasmo il grande con- 
certo in s07 di Mendelssohn, eseguito dal 
maestro Vanzo con una finexsa, una pro- 
fondità di sentimento, una esattezza di 
tecnica ed una cura squisita dei coloriti 
da destare la più calda e unanime ammi- 
razione, 

Per la signorina Strakosch, di cui ricor- 
reva la serata d’onore, fa poi una festa 
di fiori quale poche volte ci ricordiamo di 
avere veduta. Basti dire che le furono of- 
ferti 22 gruppi di fiori e un astuocio pre- 
zioso. Tra gli offerenti abbiamo notato le 
direzioni del teatro Comunale, dell'Unione 
Ginnastica, della Filarmonico-dramatica 
del Circolo Artistico e molti dei più distinti 
signori della nostra migliore società. La 
gentile signorina Strakosch era evidente- 
mente commossa di questa affettuosa di- 
mostrazione. Al maestro Vanso furono of- 
ferti dieci corone d'alloro, un magnifico 
vaso giapponese, una lira di fiori ed un 
astuccio, Due corone ebbe il Roveri e due 
pure il Masin, Anche la signorina Bessoni, 
la elegante ballerina della Nofte di Val- 
purga, ebbe l'omaggio di un ricco cane- 
stro di fiori, 

Così ai chiuse iersera questa stagione 
incominciata sotto splendidi auspici. Ci ri- 
serbiamo di dirne la nostra riassuntiva 
impressione, 

Teatro Filodramatico. Pochis- 
sima gente iersera al omanso di un 
‘giovane povero. La signorinà Vitaliani ed 
il signor Bracci ebbero bei momenti di 
efficacia dramatica nella famosa scena del 
quinto quadro e riscossero molti applausi 

Oggi ha luogo l'annunciata serata d’o- 
nore della signorina Vitaliani con l'Adriana 
Lecouvreur. Il publico- non mancherà di 

correre a festeggiare questa studiosa ed 
intelligente attrice, com'ella si merita*per 
la diligente accuratezza da lei spiegata 
nell'attuale stagione di cui ella fu tra i 
principali ‘sostegai. ì 

Anfiteatro Fenice. Questa sera 
quinta serata di gala alla quale, come 
alle altre, è facile prevedere un numero- 
sissimo concorso, essendo il teatro quasi 
tutto venduto, 

Corse artistiche all’ippodro. 
mo di Montebello. Dalla compagnia 
equestre diretta dal signor Ferdinando 
Amato. saranno dati nella prima setti- 
mana d’aprile, nell'ippodromo di Montebello, 
spettacoli interessanti di corse artistiche, 
si quali prenderà parte l’intera compagnia, 

A suo tempo verranno indicati il giorno 
e l'ora degli spettacoli, e il dettagliato 
programma. 

Le gesta dei monelli — U 
buona lezione, Sa i lettori credono, 
perchè la rabrica da qualche tempo tace, 
che le gesta della mularia siano finite, si 
ingannano a partito; non passa quasi 
giorno senza che ci giunga una lettera in 


avvenute, 6 nel mondo vi sono tante male 
lingue | 

No, no, ancora uns volta nol Se tanto 
era che ciò fosse esatto, non valeva più 
la pena di-pensarvi. Aveva fatto ben peg- 
gio il pover'uomo. 

Ecco il fatto: 

Partito dal basso, non avendo altra istru- 
zione che quella di cui non aveva guari 
approfittato alla scuola elementare, Arturo, 
divenuto ricco e importante s'era sentito 
orgoglioso e fiero di ispirare simpatia alla 
moglie del suo segretario. 

Un segretario egli lo aveva dovuto 
prendere, perchè come avrebbe potuto al- 
trimenti corrispondere coi banchieri, cogli 
agenti di cambio e altri personaggi del. 
l'alta finanza ? Egli aveva certamente uno 
stile ad una ortografia particolari, e si 
finiva pur sempre per decifrare ciò che 
aveva intenzione di di 


le ricordava. Era proprio accaduto? Si ni 


raccontano tanto cose che non souo mai 


Come di giusto, aveva sposato una fan- 
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cui si narrano le prodezze dei monelli e 
si accentua sopratutto la circostanza che ciò 
cheassioura loro quasi sempre l’impunità e 
li incoraggia nelle loro perverse asioni è lo 
intervento di uno sciame di babe del vi- 
cinato in loro difesa, tutte le volte che un 
perseguitato arriva ad abbrancarne uno e 
accinge a somministrargli la dovuta 
merceds sotto forma di una buona rasio- 
ne di scappellotti. Noi abbiamo acritto più 
volte quello che pensiamo e dell' attività 
dei signori monelli @ della bestiale e stù- 
pida tenerezza che manifesta a loro ri- 
guardo certa gente... finchè, alla sua volta, 
non sia fatta segno alle loro persecuzioni. 
Un rimedio, come ci vien chiesto da ta- 
luni di quelli che ci scrivono, non aa- 
premmo suggerirlò ; conviene attenderlo 
dal tempo, dall’ educazione e dall’ ingen- 
tilirai dei costumi. Intanto però si può s- 
doprarsi affinchè i colpevoli siano puniti, 
traendoli, per quanto possibile, a rispon- 
dere dei loro atti davanti alle autorità le- 
galmente costituite, poichè questa  puni- 
zione è certamente più atta ad impres- 
sionarli e ad intimorirli, che non uns dose 
anche abbondante di scappellotti la quale da 
essi, con una scrollatina di spalle, è presto 
dimenticata. Ierlaltro intanto, ne comparvero 
{tre nel consssso del giudice aggiunte sig. 
Pederzolli, il quale fu giustamente. severo 
nell’ applicazione della pena. Essi sono: 
Francesco Guadagna, d'anni 16, abitante 
in via delle Baccherie vecchie N. 1; Carlo 
Hadiger, d'anni 14!/, abitante in via del 
| Boschetto N. 6 e Carlo Simunich, d' anni 
15, abitante in androna Pergola N. 8. E- 
rano accusati di avere, nel giorno 9 ' cor- 
rente, spezzato a sassato una lastra della 
casa in via del Fico N. 3-ove abita Clo- 
tilde Kulkslberg e di avere, in un giorno 
dello scorso mese, in via Tigor, insultato 
con ogni sorta d' ingiurie e gettato sterco 
e peszi di legno addosso ad un povero 
io, che appena poteva reggerai in 
Francesco Guadagna e Carlo Simu- 
nich negano tutto; Carlo Hadiger confessa 
di avere spezzato una lastra, perchè la 
Kukelberg gli aveva gettato addosso del- 
l' aqua. Nega il resto. Alcuni testimoni 
depongono su per giù come in accusa. 
Merita menzione la testimonianza del mae- 
stro sig. G, Batt. Beltramini, il quale de- 
pone che faceva compassione il vedere 
quel povero vecchio, bersagliato in modo 
crudele, con offese le più basse, con ster- 
co e pezzi di legno. Poteva a mala pena 
regge in piedi, supplicava pietà ed era 
inetto a difendersi. Riconobbe come capo- 
rioni il Guadagna e l’ Hadiger, che una 
volta erano suoi seolari ed i quali sempre 
dimostrarono una indole perversa. Gli ac- 
cusati piangono e chiedono perdono, 

Il giudice, con maggior riflesso alle se- 

izie usate al vecchio che al fatto. della 

stra spezzata, condanna l' Hadiger a_7 
giorni d'arresto ed il Guadagna (che è ar- 
restato dal 16 m. 0.) a 4 giorni d'arresto, 
Carlo Simunich per mancansa di prove è 
assolto. 

Speriamo che questa severa e meritata 
punizione possa servire d'esempio agli al 
tri ragazzi. E speriamo inoltre che i ri- 
spettivi genitori si eonvinceranno del biso- 
gao assoluto di essere severissimi coi loro 
figli a tale riguardo, se vogliono rispar= 
miare a sè stessi ed a loro le più fune- 
ste conseguenze. L 

Il cuore del compagni. I lettori 
si ricorderanno forse di quel povero 0- 
meriere a nome Antonio Locnicker che 
dovette essere accolto nelle sale d' onser- 
vazione, avendo dato segni di alienazioni 
mentale, I suoi compagni di lavoro, pre- 
occupati della triste sorte riserbata alla 
madre di lui, Giulia Locnicker, di cui egli 
era l'unico sostegno, iniziarono una eol- 
letta fra camerieri che fruttò un discreto 
importo il quale fu versato ieri alla po- 
vera donna dai signori Gustavo Lidauer 
@ Pietro Blasutti. 

Attenti ai bimbi, Il giorno 6 di- 
cembre dello scorso anno, la domastica 
Anna Grisonich di Matteo, da Gason, di 
anni 16, uscì dalla sua abitazione in Cam- 
pello di Paugnano, lasciando solo in casa 
presso il focolare, il hambino Giuseppe 
Vescovo, di 11 mesi, di cui la  Grisonich 
si era assunta la custodia. Sul focolare 
ardevano alcune brage e il piccine, avvi- 
cinatosi al fuoco, vi cadde sopra. Ritor- 
nata a casa, la Grisonich trovò il pevere 
bambino ancora disteso sul focolare, in 
preda ad atroci spasimi. Le cure prodiga- 
tegli a nulla valsero cliò si 14 dicembre 
Bpirò in seguito alle ustioni riportate. La 
autorità, appena saputo il fatto, procedetta 
contro l'incauta servente, che comparve 
{giorni addietro in tribunale, accusata del de- 
litto di omissione della dovuta sorveglianza 
dei fanciulli, 

La Grisonich, pienamente confessa, dice 
che uscita di cass per pochi minuti, lasciò 
il bimbo su una seggioletta posta sul fo- 
colare che è bassissimo. Ammette che vi 
erano alcune brage, però quasi spente e 
non sa capacitarai come il bimbe sia 
stato avvolto dalle fiamme. 

Dopo una severa requisitoria del P, M. 
la Corte condanna la Grisonich - in via di 


ciulla della sua classe, educata, musicista, 
bella, le cul amiche di collegio appartene- 
vano alle due più rigide  aristocrasie: 
quella del sobborgo San Gurmano, e quella 
della Chaussée d'Antin. 

Ebbene, lo si crederebbe? Quella si 
gnora, quella gran dama rovinata, è vero, 
non' aveva potuto rimanere insensibile agli 
omaggi di Arturo. Bisogna dire che ella 
gli aveva forse una grande riconoscenza 
pei favori che egli faceva al marito e per 
quelli che, visibilmente, aveva l'intenzione 
di fargli per l'avvenire, 

Tutto andò bene per lungo tempo e Ar- 
turo, a cui gli affari andavano a gonfie 
vele, non mancava mai di associare il quo 
Segretario a’ suoi guadagni... ne guadagni 
soltanto. 

Disgraziatamente, quel segretario non 
s'accontentava dei benefizi realizzati in 


‘gretario seguiva il mo- 
precisamente, che il giorno 
Ri trovò preso come fl 


(Continua), 


stro, egì 
suo principale. 


